Comunicati stampa

Gennaio – Febbraio

FEBBRAIO

Granarolo: proclamate otto ore di sciopero, 29 febbraio 

Health check Pac “rivedere gli strumenti per affrontare uno scenario diverso”, 22 febbraio
Health check Pac “Serve una proposta paese condivisa da portare in Europa”, 20 febbraio
Ciccolella “Solidarietà all’azienda e all’ispettorato del lavoro”, 20 febbraio
Legge 194: inaccettabile la proposta di moratoria, 13 febbraio


 HYPERLINK  \l "N" 

Modificare il “milleproroghe”, no al rischio soppressione dei consorzi di bonifica, 12 febbraio


Lavoro occasionale per la vendemmia: “attendiamo chiarimento con Damiano”, 12 febbraio
“Serve una proposta paese sulla nuova riforma della Pac”, 11 febbraio 2008
“Confronto serio con Inps e Inail per la piena applicazione della legge 81/06”, 7 febbraio
Ciccolella: “La via giudiziaria non paga. Respinte le richieste della Flai-Cgil”, 6 febbraio
Mantegazza al convegno di Confagricoltura “occupazione nell’impresa agricola. Lavori in corso”, 6 febbraio
GENNAIO

Rapporto Msf: “meccanismi di controllo sulla regolarità dei rapporti di lavoro ”, 31 gennaio
Rinnovato il Ccnl delle imprese artigiane alimentari e della panificazione, 24 gennaio 
Conserve Italia: la Uila risponde alle affermazione del presidente Gardini, 18 gennaio 
Caivano/Conserve Italia: occorrono nervi saldi, equilibrio e spirito unitario, 16   gennaio 
Zucchero: “De Castro intervenga per scongiurare la chiusura di Jesi”, 9 gennaio 

Gruppo Ciccolella: 210 lavoratori stabilizzati con decorrenza 2 gennaio 2008, 7 gennaio 


Granarolo: proclamate otto ore di sciopero  

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi

Stato di agitazione del gruppo Granarolo con la proclamazione di otto ore di sciopero per il prossimo 3 aprile in risposta al piano industriale presentato ieri dalla direzione aziendale del gruppo che prevede  la chiusura degli stabilimenti Pettinicchio di Sermoneta e Merlo di Aquiterme e la perdita di 350 posti di lavoro, ne dà notizia Tiziana Bocchi, segretario nazionale Uila-Uil.

“Il piano rimette in discussione l’obiettivo di puntare sulla diversificazione produttiva che Granarolo aveva fatto proprio con l’acquisizione di Yomo - ha commentato Bocchi - preferendo invece concentrare energie e risorse sui segmenti ritenuti strategici (latte e yogurt). Fai, Flai e Uila  hanno respinto la filosofia e le strategie del piano industriale ritenendole mirate esclusivamente alla difesa delle produzioni “core business” in un momento in cui  è necessario mettere in campo tutte le risorse per investire in qualità, innovazione e marketing”.

Roma, venerdì 29 febbraio 2008
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Health check Pac “rivedere gli strumenti per affrontare uno scenario diverso”

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi

“Occorre considerare che lo scenario di riferimento è completamente mutato e che l’Europa agricola sta passando da una condizione di eccedenza ad una di carenza produttiva mentre nel mondo crescono domanda e prezzi dei prodotti agricoli”. È quanto ha affermato il segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi, intervenendo al seminario promosso dal Partito democratico sul tema “Health check della Pac”. “Abbiamo condiviso l’obiettivo della qualità e sicurezza delle produzioni agricole posto a base della riforma del 2003”, ha proseguito Bocchi, “continuiamo a farlo ma riteniamo che vadano ripensati e adeguati gli strumenti scelti, come il disaccoppiamento totale degli aiuti comunitari che ha avuto effetti nefasti sulla produzione e sull’occupazione in tutti i paesi dove è stato attuato”.

“Riteniamo che il tema del lavoro, dalla valorizzazione del lavoro di qualità ad una attenta valutazione delle ricadute occupazionali delle decisioni assunte dall’Ue, debba essere preso maggiormente in considerazione nell’ambito dei processi decisionali relativi alla politica agricola europea” ha aggiunto Bocchi che ha ringraziato il Partito democratico “per aver offerto un occasione e un luogo di confronto su questi temi perché è importante che sulla riforma della Pac le forze che rappresentano i diversi interessi della filiera sappiano definire una posizione comune, una proposta paese da portare in Europa”.

Roma, venerdì 22 febbraio 2008
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Health check Pac “Serve una proposta paese condivisa da portare in Europa”
La Uila-Uil partecipa al forum promosso dal partito democratico

“Un’iniziativa importante alla quale interverremo con le nostre riflessioni e le nostre proposte perché in ballo ci sono decine di migliaia di posti di lavoro e il futuro stesso dell’agroalimentare italiano”. È quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil, Stefano Mantegazza, annunciando la partecipazione della Uila al seminario nazionale promosso dal partito democratico sul tema “Healt check della Pac” in programma venerdì 22 febbraio a Roma.

“È importante che le rappresentanze delle diverse articolazioni della filiera agroalimentare italiana riescano a definire una proposta paese, condivisa da tutti, da portare in Europa e da far valere con forza nel confronto con la commissione Ue e con gli altri paesi. Mi auguro quindi che da questa iniziativa emergano punti di incontro e posizioni comuni sui quali costruire in fretta una proposta perché l’Europa non aspetta i tempi della politica italiana” ha proseguito Mantegazza che denuncia inoltre “l’assordante silenzio su questi argomenti da parte delle altre forze politiche”.

Al seminario promosso dal forum agroalimentare del Pd interverranno il segretario nazionale della  Uila Tiziana Bocchi e il segretario nazionale della Uilapesca Fabrizio De Pascale.

Roma, mercoledì 20 febbraio 2008
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Ciccolella “Solidarietà all’azienda e all’ispettorato del lavoro”

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pasquale Papiccio

Con un linguaggio da estremismo infantile, il forum dei giovani comunisti di Bari invita “i compagni della Sinistra Arcobaleno” alla mobilitazione di massa contro l’azienda Ciccolella per “bombardare di e-mail di denuncia i sistemi di informazione”. Nel delirante invito vengono anche rivolte gravi accuse all’ispettorato del lavoro che “vive nell’inettitudine totale….colluso, come tutti gli apparati statali di controllo, con apparati economici abnormi”.

Nel denunciare la falsità delle affermazioni contenute nella lettera pubblicata su internet, il segretario nazionale della Uila-Uil, Pasquale Papiccio, ribadisce che “l’azienda Ciccolella rispetta i contratti e i diritti dei lavoratori, le normative sulla sicurezza, investe e crea occupazione al Sud e che per questo merita la solidarietà del sindacato. Analoga solidarietà va estesa agli apparati statali di controllo che hanno verificato l’infondatezza di accuse infamanti”.

La Ciccolella (azienda floricola leader nella produzione di rose e anthirium con oltre 600 dipendenti e quotata in borsa), infatti ha subito ben 14 ispezioni nel 2007 e già 4 nel 2008 che hanno tutte riscontrato destituite di ogni fondamento le accuse di lavoro nero, violazioni contrattuali, licenziamenti, mancanza di condizioni di sicurezza, avanzate dalla Flai-Cgil di Bari.

Roma, mercoledì 20 febbraio 2008
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Legge 194: inaccettabile la proposta di moratoria

Ordine del giorno approvato dal comitato centrale della Uila-Uil

Ordine del giorno approvato dal comitato centrale della Uila-Uil riunito l’11 e 12 febbraio 2008:

“Il coordinamento nazionale pari opportunità della Uila-Uil e il comitato centrale della Uila, riunito a Roma l’11 e 12 febbraio 2008, rispetto al dibattito sulla modifica della legge 194 e, in particolare, con riferimento alla proposta di moratoria sull’aborto, ritiene tale tentativo inaccettabile. 

La legge 194 rappresenta il frutto di una conquista culturale e sociale ed è entrata a far parte di un sistema di tutele che le donne con fatica negli anni sono riuscite a far proprie. Non è proponibile cambiarne lo spirito e la portata. Eventuali modifiche potrebbero essere condivisibili solo se garantissero una maternità sempre più responsabile.

Riteniamo necessario che questa posizione venga fatta propria anche dalla Uil per essere sostenuta dall’organizzazione tutta nelle sedi opportune”.

Roma, mercoledì 13 febbraio 2008
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Modificare il “milleproroghe”, no al rischio soppressione dei consorzi di bonifica

Ordine del giorno approvato dal Comitato Centrale della Uila

Testo dell’ordine del giorno approvato dal comitato centrale Uila, riunito a Roma l’11 e 12 febbraio 2008:

“Il comitato centrale Uila riunito a Roma l’11 e il 12 febbraio unitamente alla Filbi-Uil chiede al governo un intervento urgente per eliminare dal decreto mille proroghe il rischio della soppressione dei consorzi di bonifica.

Il comitato centrale Uila considera giusta e utile una norma di legge che faciliti una scelta di riordino di questi enti che da sempre svolgono un’azione efficace a tutela del territorio e al servizio dell’agricoltura. 

Al contrario l’ipotesi di soppressione rischia di creare, regione per regione, situazioni confuse che finirebbero per portare ulteriori difficoltà al settore, dunque è fondamentale che il Governo chiarisca nel decreto mille proroghe che la scelta, compiuta anche con la legge finanziaria, è quella di riorganizzare i consorzi di bonifica per un loro rilancio e non di sopprimerli”.

Roma, martedì 12 febbraio 2008
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Lavoro occasionale per la vendemmia: “attendiamo chiarimento con Damiano”

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

“Siamo in attesa di essere convocati dal ministro del welfare, Cesare Damiano, per chiarire le voci che si rincorrono sulla introduzione del lavoro occasionale per la vendemmia” è quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza concludendo a Roma i lavori del comitato centrale dell’organizzazione.

“La Uila ribadisce” ha spiegato Mantegazza “che il lavoro occasionale in via sperimentale può essere richiesto solo da chi non fa, e non è impresa, e che non si può pensare di trasformare il lavoro dipendente a tempo determinato in una attività mal pagata e fuori da ogni controllo”.

Roma, martedì 12 febbraio 2008
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“Serve una proposta paese sulla nuova riforma della Pac”

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

“Il sistema agro-alimentare italiano deve definire una proposta condivisa sulla nuova riforma della Pac che coniughi insieme occupazione, qualità delle produzioni, certezze di reddito per tutta la filiera”. È quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila, Stefano Mantegazza, aprendo oggi a Roma i lavori del comitato centrale dell’organizzazione.

“Le proposte della commissione europea” ha aggiunto Mantegazza “affrontano problemi profondamente diversi l’uno dall’altro ma hanno tutte (dalla modulazione, al tetto ai premi, dalla regionalizzazione degli aiuti, al disaccoppiamento) un minimo comune denominatore: togliere risorse all’agricoltura. Contro queste scelte e a tutela dei consumatori la filiera agro-alimentare deve provare a definire una proposta paese”.

Roma, lunedì 11 febbraio 2008
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“Confronto serio con Inps e Inail per la piena applicazione della legge 81/06”

Il segretario della Uila Stefano Mantegazza al convegno Confagricoltura di Verona

“Dobbiamo aprire un confronto serrato con Inps e Inail per la piena applicazione della legge 81 del 2006 e dell’accordo sul Welfare affinché tutte le opportunità offerte dalla nuova normativa trovino immediata attuazione”. È quanto ha dichiarato, il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza, intervenendo anche a nome di Fai e Flai, a Verona al convegno organizzato da Confagricoltura  sull’occupazione  in agricoltura.

Sulle proposte avanzate da Confagricoltura, Mantegazza ha sottolineato che esiste sicuramente la necessità di una riforma della contribuzione che vada a premiare le aziende che hanno una maggiore occupazione, ma ha dichiarato la contrarietà dei sindacati a proposte che attraverso l’introduzione del lavoro occasionale rischiano di vanificare le scelte virtuose nel senso della emersione e della trasparenza del lavoro che le parti sociali hanno voluto introdurre con l’accordo sul Welfare

Roma, giovedì 7 febbraio 2008
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Ciccolella: “La via giudiziaria non paga. Respinte le richieste della Flai-Cgil”

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pasquale Papiccio

“Il giudice del lavoro di Trani ha respinto tutte le richieste avanzate dalla Flai Cgil contro il gruppo Ciccolella, in particolare quelle relative alla legittimità dei rapporti di lavoro e alla trasformazione degli stessi in tempo indeterminato”. Ne da notizia il segretario nazionale della Uila-Uil Pasquale Papiccio che così commenta la notizia:

“Ancora una volta si dimostra come la via giudiziaria non è utile a risolvere le vertenze di lavoro. Grazie all’accordo sottoscritto a livello nazionale il 17 dicembre 2007 tra la Ciccolella e Uila-uil e Fai-Csil, già 212 lavoratori ha avuto la trasformazione a tempo indeterminato e altri 70 l’avranno a partire dal mese di marzo.

È bastata una semplice raccomandazione, fatta dal giudice all’azienda, di non ostacolare per il futuro adesioni di lavoratori alla Flai-Cgil perché la stessa organizzazione gridasse ai quattro venti una condanna per un presunto comportamento anti-sindacale. Chi si contenta gode…ma resta con una mano davanti e una di dietro”.

Roma, mercoledì 6 febbraio 2008
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Mantegazza al convegno di Confagricoltura “occupazione nell’impresa agricola. Lavori in corso”
Il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza parteciperà, in rappresentanza dei tre sindacati agroalimentari Fai Flai e Uila, al convegno “l’occupazione nell’impresa agricola. Lavori in corso” che si terrà il 7 febbraio alle ore 15 presso il centro congressi europa-palaexpo alla fiera agricola di Verona con la partecipazione del ministro del lavoro Cesare Damiano. 

Roma, mercoledì 6 febbraio 2007
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Rapporto Msf: “meccanismi di controllo sulla regolarità dei rapporti di lavoro ”

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

“È necessario che le parti sociali e il governo individuino dei meccanismi di controllo efficaci per accertare la piena regolarità delle nuove 80.000 assunzioni di lavoratori stagionali extra-comunitari previste autorizzate per il 2008” è quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza, a commento del rapporto di Medici senza frontiere sulle condizioni del lavoro agricolo nell’Italia meridionale.

“La nuova normativa sul Welfare e sulle modalità di assunzione coniugata con le opportunità offerte dalla Durc hanno posto le basi per una maggiore trasparenza del mercato del lavoro in agricoltura” ha proseguito Mantegazza “Ora le norme devono essere applicate e ciò compete, in primo luogo, agli enti pubblici preposti. Ma è anche necessario che le forze dell’ordine vengano mobilitate per reprimere fenomeni malavitosi di sfruttamento che colpiscono le figure più deboli del mercato del lavoro agricolo, cioè gli extra-comunitari”. 

Roma, giovedì 31 gennaio 2008
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Rinnovato il Ccnl delle imprese artigiane alimentari e della panificazione

Dichiarazione del responsabile di settore della Uila-Uil Guido Majrone

È stato siglato all’alba di oggi da Fai Flai e Uila e Confartigianato Cna e Claai e Casartigiani l’accordo di rinnovo del Ccnl  per i dipendenti delle imprese artigiane dell’alimentazione e della panificazione, scaduto nel 2001 e che riguarda circa 160 mila lavoratori. 

Ne da notizia Guido Majrone, responsabile Uila del settore, che sottolinea la sua soddisfazione “non solo per gli aspetti di merito del rinnovo ma soprattutto perché con questa firma si chiude un lungo periodo di vacanza contrattuale che durava dal lontano mese giugno del 2001”.

L’intesa prevede un aumento medio mensile di 105 euro per il settore dell’alimentazione e di 111 euro per quello della panificazione. Gli incrementi salariali saranno erogati in 2 tranches di pari importo, la prima a decorrere dal 1 marzo 2008, la seconda dal 1 dicembre 2008. Inoltre, a copertura del periodo di vacanza contrattuale, è prevista una somma una tantum di 412 

euro che verrà erogata in 2 tranches: a giugno 2008 e a febbraio 2009.

“Siamo pienamente soddisfatti di questo rinnovo - spiega Majrone - gli aumenti salariali stabiliti sono inferiori di solo 1 euro a quanto richiesto nella piattaforma sindacale; inoltre abbiamo definito in maniera proficua importanti questioni, quali l’orario di lavoro, il part time, il contratto di inserimento e soprattutto il contratto di apprendistato sul quale si è individuata una soluzione equa per i lavoratori apprendisti. La firma del rinnovo apre ora la strada alla contrattazione regionale che, a partire da domani, dovrà essere esercitata nel maggior numero di regioni possibile”.

Roma, giovedì 24 gennaio 2008
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Conserve Italia: la Uila risponde alle affermazione del presidente Gardini

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pasquale Papiccio

In risposta all’intervista rilasciata dal presidente di Conserve Italia, Maurizio Gardini, al Sole 24 Ore in data odierna, il segretario nazionale della Uila-Uil Pasquale Papiccio ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

“Il timore  del sindacato per un abbandono del Sud da parte di Conserve Italia resta purtroppo immutato. Le produzioni e gli investimenti previsti per Mesagne sono difatti del tutto inadeguati a garantire il rilancio del sito. In quanto alla cessione di Caivano al gruppo Francese, è evidente il significato dell’operazione: terziarizzare alcune produzioni a marchio Cirio con il conseguente abbassamento della qualità del lavoro e del prodotto.

Era ed è ancora possibile un’alternativa: il rilancio di Caivano attraverso una riconversione mirata a prodotti innovativi ad alto valore aggiunto con il sostegno di un accordo di programma con la regione Campania.

Il perché Conserve Italia si rifiuti di perseguire tale soluzione è francamente incomprensibile e, comunque, inaccettabile”.
Roma, venerdì 18 gennaio 2008 
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Caivano/Conserve Italia: occorrono nervi saldi, equilibrio e spirito unitario

Dichiarazione della segreteria nazionale della Uila-Uil

In merito alla vertenza relativa alla annunciata chiusura dello stabilimento di Caivano da parte del gruppo Conserve Italia, la segreteria nazionale della Uila ha diffuso la seguente dichiarazione:

Va fatto ogni sforzo per la piena riuscita dello sciopero di venerdì 18 gennaio deciso dal coordinamento nazionale del gruppo Conserve Italia contro la cessione dello stabilimento di Caivano e per un  piano industriale di rilancio. A questo fine va salvaguardata l’unità sindacale, evitata ogni forzatura ed esasperazione, respinto ogni tentativo di divisione dei lavoratori, rafforzato il rapporto con le istituzioni. Solo così può essere perseguito l’obiettivo di evitare la cessione di Caivano.

Ogni calunnia nei confronti di questa o quella sigla sindacale rappresenta lo strumentale maldestro tentativo di chi vuole pescare nel torbido e va perciò respinta e rispedita al mittente.

Il comportamento della Uila, nazionale-regionale-provinciale, in tutti gli incontri informali e ufficiali è sempre stato coerente, trasparente e unitario. Tale resterà fino alla conclusione, che vogliamo positiva, della vertenza.

Siamo ad un punto cruciale: occorrono nervi saldi, equilibrio e spirito unitario.

Roma, mercoledì 16 gennaio 2008 
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Zucchero: “De Castro intervenga per scongiurare la chiusura di Jesi”

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi

“La direzione di Eridania-Sadam ha comunicato oggi la decisione di chiudere lo zuccherificio di Jesi a fronte dell’impossibilità di reperire, per la prossima campagna, la materia prima necessaria” ne da notizia il segretario nazionale della Uila-Uil Tiziana Bocchi che sottolinea come tale decisione “crea un gravissimo danno ai lavoratori e al territorio di Jesi, e rende ulteriormente precaria la tenuta di quel presidio di comparto saccarifero che era sopravvissuto alla riforma dell’Ocm zucchero”.

“Fai, Flai e Uila” prosegue Bocchi “hanno chiesto un incontro urgente a Eridania-Sadam che si terrà il prossimo 11 gennaio, al fine di creare le condizioni utili ad effettuare la prossima campagna e a creare, nel frattempo, progetti di riconversione finalizzati alla piena ricollocazione di tutti i lavoratori interessati”. 

“Riteniamo, inoltre, indispensabile” conclude Bocchi “un intervento immediato del ministro De Castro nei confronti delle associazioni bieticole e, più in generale, sulle associazioni agricole al fine di scongiurare l’immediata chiusura dello stabilimento e di creare quelle condizioni utili a sostenere quanto rimasto del comparto saccarifero in Italia”.

Roma, mercoledì 9 gennaio 2008
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Gruppo Ciccolella: 210 lavoratori stabilizzati con decorrenza 2 gennaio 2008

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pasquale Papiccio

“L’accordo sottoscritto il 17 dicembre scorso dalla Uila-Uil e dalla Fai-Cisl con il gruppo Ciccolella ha già prodotto un primo importante risultato: 210 lavoratori sono stati stabilizzati a tempo indeterminato con decorrenza 2 gennaio 2008 mentre ulteriori stabilizzazioni saranno fatte nelle prossime settimane con l’intensificarsi dell’attività produttiva”. È quanto ha dichiarato oggi il segretario nazionale della Uila-Uil Pasquale Papiccio.

“Ancora una volta si dimostra” aggiunge Papiccio “come la strada del dialogo e del confronto porta risultati ai lavoratori mentre quella della conflittualità preconcetta e della vertenzialità giudiziaria invece non porta da nessuna parte”.

Roma, lunedì 7 gennaio 2008
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